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IL PICCHIO CENERINO Picus canus 
PROBABILE NIDIFICANTE 

NELL'ALTO GARDA BRESCIANO 

Nei mesi di giugno e settembre 1991 ho potuto constatare la presenza di un 
maschio di Picchio cenerino, dal comportamento molto territoriale, in una convalle 
della Val Negrini, nel Parco Alto Garda Bresciano (tav. IGM 35 III NE). 

Il 13 giugno ho udito ripetutamente il caratteristico richiamo, mentre il 22 set­
tembre ne ho stimolato la risposta con un magnetofono, sempre nello stesso luogo; 
purtroppo per le difficoltà causate dalla complessa morfologia del terreno e dalle 
personali limitazioni di tempo non ho potuto indagare ulteriormente e ricercare il 
nido. La stretta analogia ambientale riscontrata con i territori abitati dalle coppie 
nidificanti sull'adiacente versante trentina (oss. pers.) e la pronta risposta avuta nel­
lo stesso sito, a cavallo della stagione riproduttiva, mi inducono a ritenere verosimile 
la nìdificazione di questo Picide nel Parco Alto Garda Bresciano. 

L'ambiente, costituito da una valle impervia che si sviluppa tra i 1100 e i 1700 
metri d'altitudine e diramata in canaloni e impluvi secondari, è caratterizzato da 
forte acclività e asperità; sul fondo degli impluvi crescono piccoli boschetti maturi 
di Fagus sylvatica (habitat idoneo alla costruzione delle cavità-nido), mentre i ver­
santi sono coperti da una rada vegetazione di Ostrya carpinifolia e Pinus sylvestris 
in basso, e Pinus mugo alle quote superiori. Nella stessa valle ho udito anche il 
Picchio nero (in giugno) e la Nocciolaia in entrambe le occasioni. 

Già alcuni anni fa vi fu una prima osservazione della specie sull'Alto Garda 
Bresciano: riguardava un maschio in Val Tignalga il 20 aprile 1987 (CAMBI, ined.). 
L'attuale presenza nel territorio suddetto costituisce a tuttoggi l'estremo limite meri­
dionale di tutto l'areale italiano (GASSER in BRICHETTI, 1982) ed è inoltre il primo 
riscontro di probabile nidificazione per la Lombardia, nella quale la provincia di 
Brescia rappresenta l'estremo limite occidentale della distribuzione di questa specie 
nel nostro paese (BRICHETTI in BRICHETTI e F ASOLA, 1990). 
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